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  Relazione illustrativa del Dirigente Scolastico al Contratto d’Istituto A.S. 2025/2026 

Legittimità giuridica (art. 40bis, comma 5, D.Lgs 165/2001 come modificato dal D.Lgs 150/2009,  
circ. MEF n. 25 del 19/07/2012) 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche»; 
VISTO l'art. 40, comma 3-sexies, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTO l'art. 40-bis, comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTO l'art. 40-bis, comma 5, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
VISTA la Circolare n. 25 del 19 luglio 2012, Prot. n. 64981 della Ragioneria Generale dello Stato, avente per 
oggetto «Schemi di relazione illustrativa e relazione tecnico finanziaria ai contratti integrativi»; 
TENUTO CONTO di quanto indicato dall'art. 7, del CCNL 2016-2018 comparto istruzione e ricerca, rubricato 
«Contrattazione collettiva integrativa»;  
CONSIDERATO quanto indicato dall'art. 8, del CCNL 2019-2021 comparto istruzione e ricerca, rubricato 
«Contrattazione collettiva integrativa»; 
VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 2025 - 2028, approvato con delibera del Consiglio di 

Istituto nr. 57 del 15/01/2026; 

VISTA la Nota MIM, prot. n. 11297 del 30 settembre 2025 

VISTA la Nota MIM, prot. n. 25611 del 18 novembre 2025 
VISTA la Nota MIM a firma Dott.ssa Francesca Busceti del 05 dicembre 2025 

VISTA la Nota MIM, prot. n. 52681 del 6 dicembre 2025 

VISTA la Nota MIM, prot. n. 65080 del 16 dicembre 2025 

 

Inoltre, tenuto conto che: 

Obiettivo Corretta quantificazione e finalizzazione dell’uso delle risorse, rispetto della compatibilità 

economico-finanziaria nei limiti di legge e di contratto, facilitazione delle verifiche da parte 

degli organi di controllo e trasparenza nei confronti del cittadino 

Modalità di 

Redazione  

 La presente relazione illustrativa è stata redatta tenendo conto del modello proposto dal MEF 

– Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato con circolare n. 25 del 19/07/2012. Gli 

schemi sono articolati in moduli a loro volta divisi in sezioni, dettagliate in voci e sotto voci 

rilevanti per lo specifico contratto integrativo oggetto di esame. Le parti ritenute non pertinenti 

sono presenti nella relazione illustrativa e nella relazione tecnico-finanziaria, completate dalla 

formula “parte non pertinente allo specifico accordo illustrato.  

Finalità  Utilizzo delle risorse dell’anno 2025/26 per il personale con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e a tempo determinato appartenente alle seguenti aree professionali:  

a) area della funzione docente; 

b) area dei servizi generali, tecnici e amministrativi. 
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Struttura 

 

Composta da N° 2 moduli: “Illustrazione degli aspetti procedurali e sintesi del contenuto del 

contratto”; “Illustrazione dell’articolato del contratto e attestazione della compatibilità con i 

vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale; modalità di utilizzo delle risorse 

accessorie; risultati attesi in relazione agli utilizzi del fondo ed all’erogazione delle risorse 

premiali; altre informazioni utili”. 

RELAZIONA 

 

Scheda 1.1 Illustrazione degli aspetti procedurali, sintesi del contenuto del contratto ed 

autodichiarazione relative agli adempimenti della legge. 

Data di sottoscrizione Pre-intesa: 08/01/2026 

 

Contratto:  Prot. 617    del 03/02/2026 

Periodo temporale di vigenza Anno scolastico 2025/2026 

Composizione 

della delegazione trattante 

Parte pubblica:   Dirigente scolastico 
                           Dott.ssa Valeria Cattaneo  

RSU di Istituto: Drago Daniela - docente, Parimbelli Viviana – docente, 

Prisco Orsola – ATA 

Organizzazioni sindacali ammesse alla contrattazione (rappresentanti 

territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del presente 

CCNL, come previsto dall'Accordo quadro 7-8-1998 sulla costituzione della 

RSU (elenco sigle): UIL– CISLSCUOLA – CONFSAL -

FED.NAZ.GILDA/UNAMS – SNALS - ANIEF 

Firmatarie del contratto: CISL SCUOLA  

Soggetti destinatari Personale DOCENTE e ATA 

Materie trattate dal contratto 

integrativo (descrizione sintetica) 

• relazioni e diritti sindacali 

• organizzazione e utilizzo del personale docente e ATA 

• orario di lavoro del personale docente e ATA 

• prestazioni aggiuntive del personale docente e ATA 

• trattamento economico accessorio 

• attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

Modulo 1 
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Intervento 

dell’Organo di 

controllo interno.  

L’Ipotesi di contratto stipulato verrà inviato per la debita certificazione di 

compatibilità ai Revisori dei Conti territorialmente competenti. La 

certificazione riguarda sia il contratto che la relazione illustrativa e la 

relazione tecnico- finanziaria. 

Attestazione del 

rispetto degli 

obblighi di legge 

che in caso di 

inadempimento 

comportano la 

sanzione del 

divieto di 

erogazione della 

retribuzione 

accessoria  

Non è stato adottato il Piano della performance previsto dall’art. 10 del 

d.lgs. 150/2009, in quanto trattasi di amministrazione esplicitamente 

esclusa dalla costituzione degli organismi indipendenti di valutazione dal D. 

Lgs. 150/2009. 

Non è stato adottato il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

previsto dall’art. 11, comma 2 del d.lgs. 150/2009 in quanto trattasi di 

amministrazione esplicitamente esclusa dalla costituzione degli organismi 

indipendenti di valutazione dal D. Lgs. 150/2009. 

Non è stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 

11 del d.lgs. 150/2009 in quanto trattasi di amministrazione esplicitamente 

esclusa dalla costituzione degli organismi indipendenti di valutazione dal D. 

Lgs. 150/2009 

Non è stata predisposta né validata dall’ organo interno di valutazione la 

relazione della performance in quanto trattasi di amministrazione 

esplicitamente esclusa dalla costituzione degli organismi indipendenti di 

valutazione dal D. Lgs. 150/2009. 

Eventuali osservazioni: 

La presente relazione illustrativa è conforme: 

a) ai vincoli derivanti dal contratto nazionale, anche con riferimento alle materie contrattabili, espressamente 

delegate dal contratto nazionale alla contrattazione integrativa; 

b) ai vincoli derivanti da norme di legge e dello stesso d.lgs. n.165 del 2001, che per espressa disposizione legislativa 

sono definite "imperative" e, quindi, inderogabili a livello di contrattazione integrativa; 

c) alle disposizioni sul trattamento accessorio;  

d) alla compatibilità economico-finanziaria; 

e) ai vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti della programmazione annuale. 
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Illustrazione dell’articolato del contratto  

(Attestazione della compatibilità con i vincoli derivanti da norme di legge e di contratto nazionale – 

modalità di utilizzo delle risorse accessorie - risultati attesi - altre informazioni utili). 

A) Illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo: 
Il sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto delle distinzioni dei ruoli e delle rispettive responsabilità 

dell’amministrazione scolastica e dei sindacati, persegue l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti 

al miglioramento delle condizioni di lavoro e alla crescita professionale con l’esigenza di incrementare l’efficacia 

e l’efficienza dei servizi prestati alla collettività. Esso è improntato alla correttezza e trasparenza dei 

comportamenti. 

La contrattazione collettiva integrativa è finalizzata ad incrementare la qualità del servizio scolastico, sostenendo 

i processi di innovazione in atto anche mediante la valorizzazione delle professionalità coinvolte. La 

contrattazione integrativa si svolge alle condizioni previste dagli artt. 40 e 40 bis del decreto legislativo n. 

165/2001. La verifica sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa si attua ai sensi 

dell’art. 48 del D.lgs. n.165/2001. Le attività retribuite, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sono 

quelle relative alle diverse esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di personale 

interno alla scuola, eventualmente prevedendo compensi anche in misura forfetaria, da definire in sede di 

contrattazione, in correlazione con il POF e il PTOF. La ripartizione delle risorse del fondo tiene conto anche 

dei vari ordini e gradi di scuola presenti nell'unità scolastica, con riferimento alle consistenze organiche delle 

aree docenti ed ATA.  

La progettazione è ricondotta ad unitarietà nell’ambito dell’Offerta Formativa, evitando burocratizzazioni e 

frammentazioni dei progetti. 

B) Quadro di sintesi delle modalità di utilizzo delle risorse 

 

Le risorse disponibili possono essere distinte in risorse fisse, cioè aventi carattere di certezza e stabilità di 

erogazione negli anni, e risorse variabili, cioè legate a particolari progettazioni o situazioni che possono variare 

da un anno all’altro. 

Per l’anno scolastico 2025/2026 l’ammontare complessivo delle risorse risulta essere così composto: 

(tutti gli importi sono da considerarsi espressi in euro e al lordo dipendente) 

 

Modulo 2 
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RISORSE FISSE RISORSE VARIABILI RISORSE TOTALI 

64.187,20 11.896,50 76.083,70 

Detratte le risorse non soggette a contrattazione (quota variabile indennità di direzione al DSGA e sostituto) 

pari a € 5.297,35 e le ulteriori risorse destinate alla stessa finalità (€ 770,24), si hanno risorse pari a € 

70.016,11 così distribuite: 

PERSONALE DOCENTE PERSONALE ATA 

Attività aggiuntive di insegnamento €          0,00 

Incarichi specifici + 

ulteriori 

assegnazioni  

€ 3.702,76 

+ € 204,70 

+ € 186,59 

Attività funzionali all’insegnamento €          0,00 
FIS. + 

Valorizzazione  
€ 12.620,72 

Compensi ai collaboratori del dirigente 

scolastico 
0.00 

Riassegnazione da 

anno scolastico 

precedente su FIS 

€ 1856,55 

Compensi per il personale docente ed 

educativo per ogni altra attività 

deliberata nell'ambito del POF + 

Valorizzazione  

€ 35.920,50 

Indennità AT 

€ 800,00 

Riassegnazione da anno scolastico 

precedente su FIS 
€ 4.881,96 

 
 

Funzioni strumentali al POF 
€ 4.222,47  

  

Compensi per attività complementari di 

educazione fisica (art. 87 CCNL 

29.11.2007) 

€   1.714,72 

 
 

Compensi per progetti relativi alle aree 

a rischio, a forte processo migratorio e 

contro l’emarginazione scolastica 

0 

  

Compensi per ore sostituzioni colleghi 

assenti 
€         4.455,14 
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TOTALE 50.644,79 TOTALE € 19.371,32 

 
TOTALE DISPONIBILITÀ =  € 76.083,70  ( € 70.016,11  + Indennità DSGA e sostituto € 5.297,35 + Una 

tantume DSGA € 381,24 e arretrati DSGA Gen-Ago 2024  € 389) 

TOTALE CONTRATTATO = € 76.083,70 

 

C) Risultati attesi 
 

Questa istituzione scolastica intende raggiungere i seguenti risultati: 

• Miglioramento del clima relazionale interno attraverso la valorizzazione delle risorse umane. 
 

RISULTATI ATTESI: 

1. gestione della contrattazione integrativa d’istituto, non solo come un accordo concertato sulla gestione della 

scuola, ma anche come uno strumento operativo per assicurare l’integrazione fra le diverse componenti 

scolastiche affinché ciascuna di esse consideri, rispetti e valorizzi il proprio e l’altrui lavoro; 

2. potenziamento del sostegno dei collaboratori scolastici alle attività dei docenti; 

3. rispetto dell’orario di ricevimento sportello, per consentire al personale degli uffici di lavorare serenamente; 

4. sollecito ed espletamento da parte degli uffici di segreteria, delle pratiche amministrative riguardanti tutte le 

componenti scolastiche in un massimo di 10 giorni; 

5. equa distribuzione dei carichi di lavoro; 

6. razionalizzazione e organizzazione delle risorse disponibili in funzione educativa e didattica; 

7. acquisizione della cultura della sicurezza da parte di tutte le componenti operanti presso l’istituzione scolastica 

e potenziamento delle specifiche competenze atte a fronteggiare eventuali emergenze ed a supportare, 

funzionalmente, secondo quanto previsto dalla vigente normativa. 

• Potenziamento dei rapporti con gli EE.LL. 
 

RISULTATI ATTESI 

1. Collaborazione con l’amministrazione comunale nel perfezionamento della qualità del servizio mensa; 
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2. Collaborazione con l’amministrazione comunale nel perfezionamento della qualità degli altri servizi 
scolastici; 

3. Miglioramento della qualità del servizio di pulizia e dell’igiene dei locali scolastici; 
4. Implementazione dello stato di manutenzione delle strutture scolastiche; 
5. Progettazione e realizzazione in maniera condivisa degli interventi didattici finalizzati al potenziamento 

dell’offerta formativa, attraverso lo strumento dei piani per il diritto allo studio 
 

• Valorizzazione delle risorse presenti sul territorio 
 

RISULTATI ATTESI 

1. partecipazione alle iniziative proposte dalle varie agenzie educative e culturali del territorio locale 

(biblioteca, associazioni, oratorio, polisportiva); 

2. partecipazione di tutte le classi ad uscite didattiche finalizzate alla conoscenza dell’ambiente 

circostante, dal punto di vista naturalistico, storico, geografico e artistico; 

3.  costruzione di collaborazioni significative con le rappresentanze dei genitori di ciascun plesso 

 

• Accoglienza e valorizzazione delle diversità 
 

RISULTATI ATTESI 

1. Predisposizione di programmazioni personalizzate per gli alunni/e con disabilità, anche attraverso il 
confronto con gli operatori sociali e sanitari. 

2. Attivazione di percorsi di alfabetizzazione e di recupero per gli alunni con famiglie con background 
migratorio o comunque in situazione di disagio. 

3. Attivazione di percorsi di supporto e personalizzazione per gli/le alunni/e portatori di bisogni educativi 
speciali. 

4. Implementazione delle classi ad indirizzo differenziato Montessori nella Scuola Primaria e nella Scuola 
dell’Infanzia. 

5. Implementazione delle classi ad indirizzo Montessori nella Scuola Secondaria, ormai giunte ad 
ordinamento, dopo aver terminato la sperimentazione nazionale. 
 

• Promozione del benessere degli alunni e della comunità scolastica nel suo complesso 
 

RISULTATI ATTESI 

1. attivazione di iniziative finalizzate a tutelare la sicurezza di alunni e personale; 

2. costruzione di percorsi condivisi per il passaggio degli/lle alunni/e da un ordine di scuola all’altro; 
3.  realizzazione di percorsi educativi-formativi; 

4.  realizzazione di iniziative di orientamento per alunni/e e genitori coinvolti nella delicata fase della scelta 

della scuola secondaria superiore. 
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D)  Effetti abrogativi impliciti 
 
Tutti i riferimenti normativi contenuti nel contratto sono da intendersi coerenti alle successive modificazioni ed 
integrazioni subite dal CCNL Comparto scuola. 
 

 

COMPETENZA:        Il Dirigente Scolastico      
Anno Scolastico 2025/2026        Dott.ssa Valeria Cattaneo 


